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'Roma, 8 agosto. 
e ed e set ìiìo su 

U L - ' 

Fu •détto tornine'" 
uitti' i libri dLttiorale che ìe passioni ac^ 
i.:eccan'o ...̂ ,,̂ ,._, , 

ca;ia quale in sè^^de-

are linf vfì^^.passione e quando ^giunge 
M\ esser.tale acceca essa pure come qua-
imque altra* ;] : ; ^ ; 
^ .Ne abbiamo una prova luminosìssìttS 
ielle assocm^ìoni CosliiuzionaU che ìl par-
litò^Éoderato j^^ndando con gt-andé at^f 
li vita pelle diverse regioni d^Italia. 

l moderati sono ciechi dalla passioneH 
Se còsi non fosse, si avvedrebbero cèrto 

leiri^^giso, servis îo.che stanno rei^endo 
a c o l ^ ^ , quali non haiino fede nell';!^ 
tìm1e/ordih#yi-cose ad aspirano a novità. 

Le eiezióni genemli sembràiiò "à tutti 
imminenti ed è naturalissimo che r pai;-, 
nti preparino ìe armi pfer combaltare, . 

avendo impera t i istituito a tale scopĝ ^ 
ielle AMWaziom e volàiào # ^ & 
jliirerehmfìe da qualùnque altra c]Ìe'''po-
esse sorgere, Ìè'"chìamarqri^" CosUl-i^zu0 

' •? i 5 - " ' I • ^ I 

sono' lieto e propongo dì coniar per loro 
«na^medaglte»"" ^^^n--'- ' ' - ' ; - ••''••';.•. '' 
^ Nòn-si àccóintètìtc'irdnò di chiamar Co-
slituzioìiàlù% loro Associazione, liia vol-
lero firmare una sole^ne protesta di ae-
vozione al Re. ^ ^ ' 

dL,MontébeUuno,ìlvb^éràli''di Badia e dr Len-
dìnara, la' Società democratici 3i*'Adria, la 

I . 

F 

^Stoltì,!^,^toiti|!:SWti!l!. . -r ^̂  
Come mai non si^attedono.>... ? Basta: 

kbciamo andare^!.... 
'.ai© Vittorio Emamiele ha bisogno della) 
loro protesta di fedeltà,;owronontfPlià.i 

Se non né ha, perchè gliela fàuno ? 
* lE'Se^^iiéha,' spetta- proprio' a iòro il? 
farlo sapere? '• r • ^ 

Ciecht^Ciéchi!sbiechi!!!'- '''r'" 

w^^i 

i I 

. • 

1?^, Prego' la ^dire?ibne del BaccHiglione a 
on Volersi mai occupare di quanto IgiornaVi 

•••.• . . / r^-^ ; ^ , . V , r ? M ? t i ' ^ ! V . / < , j ^ : . • • ' 5 ' . ^ ' ; -.K 

^npderati ppssono dire intorno ̂ allp mie corri-
spendenze,'ogniqualvolia—^. come accade re,-
ceatemente^^'^^la loro polemica manchi di 
buona fede. 

1?er chi lo comprende, il silenzio è, pur esisS'''; 
una risposta ! 

o(tfmùMU iP 
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Che cosa vuol dux<ciò? 
m0^ 

Vuol dire.^òd almélS%orr(?^?;(3 dh-e, che 
e altre "Associazioni elettorali, le; quali 

I 

rgeranna^atiw'almente, saranno tutte 
Èati-cosittuzmialir 
I Non è cosi? %^^ltro niod9^pi^rchò:Sor-
lerebbero;? J -, 
Le parecchie centinaia/di candidati che 

beate nuove associazioni difende ranno in 

M^{ò troviamo una notevole corfiij 
|rJsppndenza,^ì yeneto clie rei piace ? ri-
'porfca:re'r̂ .;:̂ ; •"•̂"•̂  -'.•^-' ^'-'• ^'-•-•'• '•̂ v, '•'••^• 

s - _,:. , 'Dah^-e^neto, p.^agostói -
, La cordiale espansione con ^iklqtiale furono 
accolti ne!:;Veneto; a Chioggia, a Belluno, a 
Cohegrumo, a*Reltre ed a Padova'*#ininistri 
Zanardelli^l^yBrinv m^tte di malumore igioP-
nali ,^Q4ei;^|,^lie cereale 
attenuarla eoa déscnzionvridìcbiè ed Mo^^ 

NÒ, nò, codesti mezzi non giovano più nean­
che in questa regione^ciie o<rni anno va me-

Società dei Keduci di Cone;i4ìano,!Ì ^/à^fo di 
' Mestrê ĵ Îà̂  Società Operaia Nucieo Perreo di 
'Maggia e noii éò quanti altri gruppi'é Società 
del- Veirétfli Vòi'^otó;&iìi3Ìitatì ciuatì Vaî è, A\-
Visi, • C'àìegàrii Villay^éorte, Ber-riini;' Aì-rigossi, 

*lPas^|ual)gò, poi lo' 'più'spiccate individualità' 
; del patriottismo veneto. ' ' ' '' 

'•••• Tutte'queste forze'si uniscono, si coalizzano'• 
(le Società,'a mézzo dì delegati),'̂ p"eÈr ^prépa- /̂ 
rapài d'àcètìrdo e con azione comùaéàUè'riiltìvtì-

aotté pomicila G'̂  alìe^ glezicfHi 'fèrteMi 'qua- ^ 
ikinqùé^siài'època in c'ui''àvràiìrt'o luogo; 
']. Probabilmente sarà costituito uft Coròitato";̂  
centralo Veneto, composto dei delegatx di cià-̂  
scuna Asspqiuzione e d̂i ciasGun ^giornale ade-
reftte^g^^ 40 a 50 delegativ ^ ^ . ^ Ì ; h--'^ 

Dunque, non : soloi )il ^Veneto, non dorme,^ ma' ̂  
•cammina''f™,non''folW non'ìsta^^ fermo, ma'siti 

.-.organizza..};f >•: .>;;̂ 'iU ^-ìnvì '-'u '̂  ; .'>i n..- " 
: E-il:giornalismo moderato;®'-inquieta di un;. 
-talespìegrimisntò di forise,.ibrmidubiiì,ié! in-
travveder già.J'ejfUtuiieraoonlltteìelettQvaHi' v̂:̂  

Pe^ai^fgfefia'-le gote'è gridarìehe'r'Hii'Gòn^ -
; g r ò s s o ) fef t |pà ' . rosso/ : . ; j : ^ ; ' 0 . - . ! ' ? ; --i wr'-i.^^ '• 

,.̂ , Fìi?o,aì iS^marzo i progressisti di tutte le? 
frazii<^Ì! limono combattut.0 irisiemev per roy 

^ îs^Efeĵ  ,.mAderat^,percS^4i'Èl|<>V0rno;, aves^ 
un prògrarrniia pi:qgressi§|sij-h-al 18 niaitzo .48 

Jiannd co ntfiil̂  ili tediati fidare 'il |>tftèrfetiellé mani? 
della: (Sipi^ifftì^S'oggi, elle r,si;:,.trak^^^ 

, stunpre; il programma veramente prógr&sista^ 
del Miid* t̂erp. Depvetiswi prog^|| |ì^dbvreb^;S 

•.r-

m 

Scritti soî ve effettivamente e- -costituisce Ve '̂' 
I : ì ' ^ r " : • ' • " - " " • • " 

sército attivo.' L*̂  altra metà, ripartita neìì^ 
divisioni territoriali, non Va sotto le bandiere 

' ' ' " ; • j ' •••• • • • . 

che per 3 mesi ogni anno. 
jL'esercito permanente comprende 28,000' '' 

uomini, dijjisi in 8 reggiménti dLgtotenà^''4' 
ttttàgliorii ' fe ̂  cacciatc^i,'̂ -:^ • r è g g f l W I ^ ^ 
teèria,'2MttSpyHi'del genio e"b* É # ^ ^ ^ " 
d';artigiià^lar^,y;--::-^;/';-:^^^^^^^^^^^^ 

Vi sono por lo reggimentr di.miuiiaf Sic-
come la legge, militare funziona da otto anni,. , 
così la Buraenia potrebbe mettere in campo / 
100,000, Uomini istrutti nel. maneg<3;iO delle' 
armi e nelle evoluzioni miutari. ; , . 

Chiamando .sotto je armiMjk/ftìljzia, .ne a-̂  • 

¥é, FTJ 

f 1 - . 

-T. 

/ 

^^ML 'ra^mrigerebbe un eiféttivò di 4(5(0)0» 
combattenti! " , - ', - • • . 

*Vfî  

•t 

*f ̂ tJqmtìnque^ ^ U d .che"";! 
'Bumenia contìnua àfl armarsi, e che il mi- • 

prevede,, aia, alleata della,;,/ 
Sebbia. 

j \ 
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I- II Hinnovamerdo. \aiìpo - a^vere 
'i- 'I-i 'i:-}9**-ir^ 

lòrni 
nsatoMfe-. 

franca, ceàsura, altrettanto, ci gode ora il, r1^^ 

^i<.^ 

. . • * glio conoscendo uomini.e cp̂ ^̂ ^ 
iltt^Italia e ch^.»i usci ranno vlncitofì, sà-.ì̂  '• Abljiamo avuto p e i M i e c ^ ì # ^ 

fanno, dunque, essi pure anti-cos(Muzio- • » • •̂ -̂ ^̂ ^̂  ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ '- :,̂ o„v..; ;.,Ì::^IÌ..,., . 
I t U i ì ; , '••• 

Potî èbbe es^ei;e altrhnenti^ 
Ma in'Toscana "-- per mo'di esempio 
Peruzzi e Ricasoh non fanno parte 

lleir AssociazionOlv€'os^^temna/t^ 
I _ • - • \ I ," • • i - , . ? . ' i i " ' V ' i ' _ / • : , - • . • • • • " ^ ' • ' j . •' - .•.^- • 

Taluno^ .mi .potrebbe .dire : volete che 
'%uzzi e Rit̂ asoìi .;siano anii'Costìkizio-

del sistema, moaerlio e fummo trattati, per 
usare la frase ormai accettata nel siornali-

[ • 

i -

• • • — : 

m 
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I No, sìcuramehte. , : , 
Dunque i moderati hanno sbagliato nella 

celta del titolo delle loro assoctóiòniJ 
''erdhè le hanno chiamate cosUtk zionali f 

. . . . , ' . • ' • ; • • • '• s • • • 

lì perchè è semplicissimo : ' 
Pani'osi, cGuie, sono in generale,, specu-

jiironp̂ , s^n)pre,;,e- spesso:^qOrir,va:ntaggio, 
Idia paura altrui. Qualificando sé mede-
imi di cQsimizioncUi.(liKxmo a d i vedere 
li avversari [ier: lo meno come perlcó-
".s/. .Che cosa volete maU^^li amanti de| 
iiiìeto vivere ci Gjt-edoiiQ.tJomini di buòna 

<f-.Ì<\f. -

Bfide ce ne sólt» sempre stati, ce né sono 
)!'a e ce ne saranno sempve!,.. 
Carlo Cattaneo (UM^Xa-,'spesso che que­

sta tattica di guerra fece nascere In Italia 
Jiaggìor numero di; repubblicani.che gli 

**É'WÌ stèssi,della, mtlnarchia. Ma è cosa' 
iuesta la quale possa interessare i ' mo-

.smo, come i figli della serva. 
Dopo soli quattro mesi di ^lini^t^po^ijSi-,, 

nistra due mìmstri : vengono^'#rnoi»jStudiàrio^-
sul luogo ; le nostre principali questioni, e non, 
dovremo, almeno per questo, accoglierli con ,, 
simpatia, con feste? ,>, , 

Ma più della' vìsita dei ministri. ,urta ai 
nervi del giornalismo ;niode^ìito delle nostre;, 
Provincie; il Congf'es^o-|tgÌI)rpgressi^^^ 
.accoglierà a Veiiezia il gi^ri^q^^Siiiiorrente.; . 

Dà}''iStìòj quando parevamfche in tutto il 
Veneto' non vi fosso un , solo progressista, 
quando cìoò il,Veneto; mandava alla; Camera; 
45 deputati di Destra su i7 e con ciò.̂ ĵ ei;»-. 

^4^^|mpo^^il)ile il goyri)p | ib4ile, ohe altri-
; ménti sas'elibe sovtQ,.rmo dal 't86Gj da queUr, 
'. l'anno dì ciechi entusiasmi noi abbiamo cam-. 

minato assai. Giudicatene voi dalle adesioni-
già pervenute al Congref^^9.4alle seguenti SO" 
cietà e giornali. 

Il Temj>o, .la; Società del Progresso di Ve-; 
nezia, il /?accWi//i.o?je, la Societàdel Progresso 
e la Società dei Reduci dì Padova, VAlleanza, 
la Sqcietà del Progrcs^pV'-la. Società dei R,e-
duci, la Società Operida e il Cpnsolat'd- delle 
Società Operaie ,di Verona,, il Polesine, e ul 
club liberale di^,%vigo,,il Corncve di Victìnza, 
la Società dei Reduci e i , Prosressisti di Vi-

Statìstica^^uiìien^^^ •>s 

. .1 

0 

'61 
perati? La tattica giovò e giova. e?' 

L'ìmportaHtfe è questo ! 
i modei'ati di 

f.Bv'enezìa andarono pili oltre di tutti. Ne 
•t 

Leggo sui giornali che 

cenza, la Società democratica'e \&. Gazzetta 
di Treviso,AlEsopo Bellunese, la Società Ope^ 
raìa dV Belluno, la Provincia, la Società de­
mocràtica di Udine (300 memb1-i), poi la 
Società Operaia di Feltro, la Società Operaia 

I^4.^eg*^enti particolari si rileva diquantai 
impo*'tanza sai'ebbe per 1̂  Serl^ia P entra^ta 
delta Rumenia in campo.} , , ;,, 

lì' ultimo censimento .rumeno .cotistàta cbéì 
la popolazione dei .priiicipati raggiunge la cìr 
fra' di '5,180,000 abitanti, def quali :3,StÌ;(S)01 

#valacciii e 1,960,000 moldavi,,.., U^MÌ: -• 
h rumeni sonp dunque ; quattro, ̂ ^'olte^pi^^ 

numerosi dei serbi. ,;, ., . 
La Rumetiia, nell'apno dècorsô ^Kà icònsaiT;̂  

l I I - ' . 1 ' I .- -i • -.i- ^ ' •- m ' ' ' 

orato sedici miUoni di-Crauchi, al SUQ:bilàncio 
delia guerra. Le sue nsor.^e hnanziarie un-
nuali) sono di circa settantucinque milioni di 
i r a i i c U i . ' . • , , ^ ;• ! 

. • • I ^1 1 - - ! ' ' - . - . - , - ' 

^ La. legge . nnht-are^,rum()|^^, ^ ĵu^^p,̂ stampo 
delia leggeijnlitare prussiana, ; fu Votata rì 
1868, sotto gli auspìdii del pHncipe,Carlo di 
Hohenzollern, proclamato, due anni primi* »• 
Prìncipe di Rumenia,, fu;. mo(\i(ìcata,,e com-
pletata con ì̂ |tru^ legge,44' 27 marzo 1872, : 

I ruineui spno;^oldati dai 20 ai; 36,;anni;,;4r: 
anni nella,VJserva dell'eserj3Ìtp!:i|ÌiiVtf,'l^ anni 
nella milizia e 4 anui_ nella riserva.della mi­
lìzia. ; . , 

Dai 30 ai,?0 anmf:,] riiaieni continuano ad 
esser^'^^h'reggimentati nelle guardie uazionaU. 

Siccome J l suo l?ilancÌQ non Ap^ritietterébbe 
alla Rumenia di chiamare iSetto le armi tutti 
gli uoiaiai dai '20 ai 2ì anni dì età nell'eser­
cito attive, lè^^ l̂ussi sene divise in due, me­
diante estrazione a sorte. La metà degli" In-

RimòvameniOymà'dt'fiobctleno. 
; . I?recisamerite;'''comé"" non 'ì'^jàM^'^^SsWein^' 

i^^zioh^' CostUiiiionatc d i P a d o v a , >3fHiene: v i 
^ sieno ascritti notissinii'clericali e un discreto, 
nvimero dì preti. _ 

^ ^ r 

,, 11 Rinnovamento inoltrej p$r mo-stragil^-va-
^I^PIpi^iguanto leale,Ui^8ftte?cH^Mlla pàrofe 
r^fida •^a|:ééso^ adoperata non cònvi'éneS attri-
«buire alcun significato bellicoso. 

; Cosi, contesiti tutti come pasque, a npr 
altro.noniresta.iche augurare che il hahaii'' 

: fosso,:di) cui ulSinnputì%63Ì^o,̂ ^ perSo 
; ia pnjttisoivcosì Jsmddatp,̂  ripblPIiefne' condi­
zionato nel 'siio aétuccib,' come oun : balocco 

^coli quale gU Bcrittòri del Rinnovamento pos­
sono spaventare:a loro bimbi (se ne Jianiib.) 

-per farli diventare ,buonini e obbedienti. 

^'^^^^{^ 

fbero aWite&i in: due, : mentre: ipìuxavanzatpl ^^vole uiHnienda 
mei VeR|tp,Jiarìn<^ ctìntovvolte-.dichiara^.ud^r|l.j^ ^^^^ ^̂  ^^ . e c o n M I W 
voler rimanere nertieri*eno costituzionale? No,.: « ^̂  
rio, i progressisti procederanno imiti e con-
cordi anche ora, quando si iaranno le eiezioni 
generali e manderanno disputati decisi a far 
trionfale definitivamente il programma fie-

^ ^ r e t i s . , ; ^ - ; • • ; ; 7 ^ .4'r- '. . ,̂  • 
Quesia ; è o S ì a à iiÓétràMtuazionè politica; t 

l[S.i' m-> 
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' VeroBia. — L';Asspciazione pplìiica;'del 
Progresso ha votato' il:, seguppte ;ordiaà-:deL 
giorno: , . -. 

' ' L'Aàobiàzion^;^lJpir^)W;;dé^^ Progrés|o*flf 
Vevetìa:' —PersiVasa cVtf-dal miituo accordo 
di chi rappresenta nel' Veneto le idee dì li-, 
* - i t j - . y . t . - - ' L f v I ' ' . • ' • ' ' ' . ' ' " 

•berta e di progresso pòssa ottenersi quel vero^ 
indirizzo che e necessai'io seguire per^ d 
ben'èssere del paese, tu generale e della Ve-
'lìezià in'pavticolareV 

:̂ (JoìiVirftll'̂ che ilSmvìgràmma^fel Congi^essa 
sarà compreso nei limiti segnati dal pro-

•gramma della Associazione. : _ . 
'Delibera: di aderire ai Congresso dei Pro­

gressisti di'Venezia, è passa alla nomìg|ti dJL, 
ti*e dei suoi membi'i perchè "ve la, abljiànp a 
rappresentare. 

Si devonne quindi alla nomina por ischedo-
dèi ti'ò rappresentanti al ConATesso dì Ve-
nezia. 

Fiitto lo spoglio delle schede dagli scruta­
tori risiiUai'Oiio èltìtti j sigg. deputati avvo­
cati Luigi Arrigossi, avvocato G. B. Dopa e 
avvocvito Benedetti. 
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TieìèMiè».— È stato pubblicato un de­
creto del Prefett£^É?é' dichiilj^fton;; poter ^ 
aver, luogo proccssif̂ *'*^^^^^*''̂ ^ alUestémo dei; 
TèSplì senza specialS^permesso dell*Autorità-
prefettizia, j i ^ l ^ : - ^ ^ ^ ^ ^9: ''•'[ ^̂  

TretnBo : 
•Sì 

<r -

levi, neila^'^Mra cUtà, Sotto-l^residepza-
del senatore! Lamportico ebbe lW|o it'Wlu-

1 ^ * " ^ * - * * * ' - •nTt 

Él" 

• - - - • - — 

che, si ap-

I -

auzn dell'Assembleà^del Consorzio forróvia-
rìo, Treviso-Padova-Vicenza. Dopò , lo splen­
dido rvapportó de^ comm.; Lampertico, che 
..v.crni CLuaiito prima pubblicato per le Stampe, 
^ d i s c u s s a ed approvò il conto consuntivo 
vlel j875 ed. il preventivo per il :1877#lnoltre 
ÌFÙfd'nol^resè àlcfine/altre, deliberazioni. 

Sàbato prossimo sì riuairà.la Commissione 
fevv'omria Trts^ t̂so-BeUUno. : > 

^icl*re. rfiJomenica Scorsa' Si scatenava 
su Fèlti'è un terribile uràgatìò;1'e campagne 

furono orribilmente danneggiate da una fìtta 
tgrossa gragnuola., ,, / 

mu '^-

y I 

Sappiamo filie l'o-
norevolc:, mimstro dell'istruzione pubbUca, rì-
conps.cendo c|ie il tema d'italiano^.pe^r la. li-̂ ^ 
,cenzà liceale fu iti quest'anno ti-bppo difflcUe,, 
iibiUterà a'ripetèfe^a prova dell'esame l'giò-

- r , ' 

vaiii cbe nell'ultimo esame non raggiunsero 
I . r 

l'idoneità. 
QtfàntÒ' prim'a.^cll^difi'ondevemo su questo 

argomentOj pì*endendp in esaine.iin:articoloin 
'oposito del Popolo Romano.' ''''.'/ 
l*sa!lis:sa gfi 'a«lale. - r La pulizia stra-

dale della nostra città non potrebìse esser 
certo più trascurata. Una s i g a m ; ^ j ^ | si ri^ 
spetta, 0, per meglio dire, che^-nspetta is).ipf 
abifcij non può attentarsi ad attravèrslfl! il 

4>^*ciòtfbÌàto'neanco liéUè vie prfflipali. Nelle 
secondarie f̂ oì ciottolato è màrcìa|iie.di offrono 
il mWdesimo giardinétto di torài,*'dFliiccìe, di 
spazzature e d'altro, cui tacere è b^|j^,.,cpn 

, vera ediiìcazimii^^ dei forestière' éKè liMfftò 
nella Gtad«'#ì8eE.MMov& Wna dellei^citfà più 
cìvih d itali a. ^ , i^ 

Da bravi, egregi edili curuli, m^U'Utevì un 
^pQJl̂ yj....̂ .. o, vi laremo Tepigi^fe, ma senza 

lBÌg«sM^S?ft—- Martedì mattiha sulle ore 9 
la via'Zitelle era^ingombra da altissimi carri 

, passaggio ad 
. - -YJ-,-

di fièno; ei'ài'reso impossibile il 
altri Veicoli' e difricultato,,perfino quello dei 
pedoni. Non sappiam_q,„se mucosa venisse tol­
lerata peróhè'trWttiavW di famiglia rìcchis-
siffia; noi nel nostro povero intencWe crèdia-

• ^^ •• \ 

nio invece die quel regolamento 
;pliòa a povera gerftéidovrebbe e" 
forza per tutti e chWt vie non devono mài 
essere ingombrate a favore d'alcuno. Su que4^ 
sto T)Unto';di volere Te strade libere batieromo 
e ribatteremo sempre. \^---^ ^^^i^f i 

' eiftV «lei.fialiiilaiei,~(>tV enetti dol:> 
fulmine sono spesso i p!{^oloro;sji e -it̂ por-*;̂ ; 
tano stragi e rovine; alle volte ìrivecellfal-
mine produce tali'fenomeni che non si pos-' 
sono quasi spiegare ed hanno il proprio lato 
incredibile. Di questi fenomeni ne vengono 
all0i volte narrati alcurii di tanto curiosi che 

. , • - h 

SÌ fèleffano addiritura fra le amenità,^perchè 
intero conservando n lato ridìcolo non ap­
portano conseguenze di grave serietà e lo 
tesso luto ridicolo pare impossìbile. , . , 

Eppure questi fenorneni„§u> '̂eui tanto pser-
cìtiamp la nostra credvdità, sopp v^ri, e; ne, 
abbiamo perfino le prove sotto; i Riostri occhÌ.\ 

Giorni sono allorché ebbe a scatenarsi 
sulla nostra Padova un temporale, un giovi-
notto d'agiata famiglia passeggiava, salve eiv 
rorq,̂ . ^\\e\::Acquette, e teneva bene , stretto 

rl'òmbreUo per ripararsi, aU%ggieg\io 4al.^4i\gi^^ 
vìb .della pioggia; all'improvviso senti|i^iina 
scossa, alzò sii occhi e vide che tutta la parte 
superitirc della sua ombrella era abbrucciatav. 

^Wfulmii(»e, pi^ssando a non, indubbia brevità 
di||istanza, aveva fatta la^yi*Qoa l j i | |^t ta.B' 
nostro giovane se la cavò collo sbalordirnentoi 
e un po'di paura, ye* solo dovette fermarsi al™ 
cunì, giorni a letto. Lui fortunato che potè 
cavarsela con cosi poco, ;e che il. fulmine,|Si.; 
accontento di^farglVlinìcàn-iente una burletta.. 

lorchè; uscendo dalla Porta Codalungu, invece' 
dimenerei a de.stra verso la Stazione, si sta 
alla sinistra, arrìvàrido vicino >,,aUa ^barriera 

,,ferroviaria ròcchio rimane distratto da yna 
bruttura, che tanto più risalta inquanto là si 
desidera respirare l'aria libera, e la vista 

; brama spazìaiOt^senza inciampi verso la cam-
^ pagna;- Passala appetta là-tirattoria della Sp,e-

rahza spòrge sovra il negozio di piizzicagnolo 
una tettóia che ricorda le baracche di qùal* 
che paesucolo di montagna; essa opprime 
quanti pure sond*Èostretti a passarvi' èotto. 
Per completare-poi la sconcezza si - pg^tendoy 
finita la; tettoia, una sobónd^a; sporgènta pìĈ  
piecòl^ che* còpre il trliltte stìpra il caffè e 
,sopra il negozio di prestinaio. Quelli'sonò a-
varizi. medievali che dovrebbero sparire; il 
nostro Municipip dovrebbe dire una parola in 
un orecchio; al proprietario e rendere più 
bella quell»amfena parte; del 'Mostri? • b a r b i c i 
tanto più che i molti forestièri che aspet'tàVido 

' e 

alla Sj)eranzà \'d partenza dei treni non'pos:-

iiouq^^on, quella tettoia sugli 
Tfììgliore giudizio del lìiìbh gus 

occhi fare i 
usto edilizio delia 

•- . > 

i 

''Wf 

' .* 

aon 
migliore gnul 
no^tfa cit|à. .-i ,;,: 

Ì(H««^lili!ntìfe ~i Gli#al>itanti dì BoiClÉo 
Zucco continuano a lamentarsi pfer il ehvasso 

^indirivolatole le'pericoloso bricconate del nao-
neUij e le, signore guardie continuano a 
le oiteccl^le darinercante. ^Figuratevi che ^à-

quei cari monelli;JianriPappVeso un 
nuovo vezzo gefttile. Sì tìiantaho davanti a 
qualche finestra, dove siano dello signore, e 
ti'-fanno pomp^^^d alta voce del: loro frasa­
rio più OsScenp"'e \^iù schifoso. E non è egli 
^ h p o che;la questura' se neiin^i^essì? Sìtit) 
attentati ai puBWiep |iudore beYli^è buoni, e 
noi sappiamo che per essi v'hanno pur delle 
leggi, ^Jel le leggi severe. , 

@f5c«̂ sâ 98ii»«5.-̂ - Veramente insopportabilt», 
è la insistenza dì quo'certi vendìciancìe, o 
pdrodie di sensali, che seguono i vonditori dì 
legnai: Suonano il, carnpanello, s'avvanzuno da 

^padroni n|JJe case,̂ '̂ tr si piantano, .<|f̂ vantì,,- e,̂  
:^n({ni4l^ìascjano :iri pàHé; p^^^ % % ^ M?te| 
èìs'òra a meno che tu non a'Bbia tòsto pro-
nunciato il sì fatale. , 

Qualcuno per giunta ti sì presenta anche 
barellante per tvop^i^ sacrifici al nume del vino, 

i e ti spaver̂ jt£|̂  la famiglia con unii eloquenza' 
tròppo fiorita ed una mimica troppasiespres- ^ 
s i y a . • . • " • " • • " • • ^ > : • - . . 

|Ci vorrebbe una buona lezione! • ' '• 
C o l e t t a ; '-™ Abbiaiioo:gìà*%i^pnclatp nel^ 

nostro giornale ilfegrave incendiotiSViluppatosi' 
Ml̂ ^M agosto presso Altichiero, incendio chej 

distruggeva ìn breve tempo una casa colonica 
del sig- Bevilacqua. Il sig. Bevilacq,ua nop ne 
sohn punto, essendo il localerassicurato; ma 
tuttt^iil danno fu per i poveri contadini, cUp,; 
abitavano quella;; casa, per la niisera famiglia 

^^Simionato. Imaginate una famiglia dì 22 per-
sQge, che. perde atl un t r^ to la cafia, Icmas-

3eti;#» qgetpo' di y ^ ^ s' era mpssp da 
'parte, ìl^pmentOji^iRa, cavalla ed una j ì o -

X\ municipio la soccorse tosto .con paglia-
TÌcci e coperte; ma ciò è ben poco per sdllei 
vare4anta miseria. Noi tacciamo appello alla 
pul)blica pietà proponendoeL^di aprir quanto 
prima una coletta per questi infelici. 
' lBa©©M^Só.'f#lilMsJg, sergente dei pòni^! = 
pi e ri fu al nostro ufficio por pregarci di diifi 
chiarare,,che l'altra sera la partenza delle 
macchine avvenne allé'^ore 2 antim. perchè 
sblo alle ore 1 1|2 aVévàf̂ îP^eyuto'̂  l'avviso 
deflo scoppiato incendio. Ci comunicò^ pbich'^"" 
nei regolamento dei pompieri non esisto' ve-
run artî Qolo che vieti la partenza delle mac-

" ^ 

chine prima di aver conseguito il permesso 
4alf Assessore*i;ji < r-'. • 
;:f^!i9^stf89is l»fî r i ps-c^fti;,.-^^Widiamo ogni 
|l"orno contro la questua in genere, é qualche 
volta scendiamo sovr'essa ai ' particolari; se 
Insistiamo però per quelia riguardante.per-
l^'o la pòfira gente, tutti ci daranno doppia 
ragione.se giHdiamo contro^eUa pei proti. 

Eravamo una volta disti^uti da tutti ì 
noìizoU della città; ìiet ISGG si..,nre3eai.ual-
che provvedimento e la piaga venne asstiis- ' 
? > r a M É ^ P f ma tuttora, sebbene i n minimi 
•lermini, sussifìté. C'è ancora il .signor jiâ ŵ 
^olo dei Carmini clic colla sua brava cassolla, 
che ben cura di tenere nascosta, vÉ^»ì#!qpel-
che giorno delta settimana e specialmente al 
sabato, suon^fljo i vari campanelli delle case 
delUi pavvoccina ed esiga l'elemosina con 
Strana ed insolente insistenza, non si muove 
fino a che non sia introdotto l'obolo nel per­
tugio della sua passelia. Guai se Ìl. rifiuto è 

.^formare della Kentì l fS er.nostro 5ionro?o. 
>̂GÌ pare che questa sconcezza dovrebbe ces-
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Genova'^ SO luglio 1876.. ^ . 

Pochi anni avanti, un grand'uomo, che per 
ritaUa ha fatto di tutto anche,dei versi, Giu­
seppe, Garibaldi,,fissi,in lei, gli occhi dell'anima^ 
dal lp,ntano'pa^^e ove egUi là̂ .-yittt a. lei devota. 
andaya, pericolando \u,\ m.ÌKacalose:>ai'Ventùre, 
di libertà, poetava anch'égU così:" ,:. 

pure annunziare la riyolu?io|iy^lagae^n^ 
P0p0l0._ .; - • : . , . , : -:.-:. i - . J .U •• .-: : • 

• Il Mameli aveva ac'cólCÓ uell'intelletto, nel 
cuore il pensiero di Giuseppe Mazzini, e se.. 
Ì'er°a fuso in fede: la fede poi e^li indirizzò e 
disciplinò all'azione con Giuseppe Garibaldi. 
Tr i 1 due termini è̂ Tìt due fòrze della storica 

•^sare. , , .. .̂ .,,: .•-
fSujtóasfS. — Il Sig. baronie //igne rjptaurò 

ulti|^^mente una si)|i^^a;;-^iiV^-^^ \\\ 
|S.> Nicolò. SoriiHssiamo alla parte archìtetto-
^fiiipa, che maggiori bestemmie non si jigte-
f̂ va'no commettere, sblo^^^-iandiamo se è per­
messo, in base ai vigenti regolamenti edilìzi, 

>cqllocare:i;u^^tre finestre tré d i (^ | | i t i inipo-^ 
stb ^struiteH#^nSbdo diversd ® ^ ^ è s c H t t b 

:;e ^fi^rmàteéiicontorni con un sistema-perìco-
Ifloso pei passanti. : ••.-,:.' ^^ ^^ --mt-^ • ; '̂  -•-

i-UK- 1 - '• 

IProìsraaiamà dèi pézzì: dì musica. cKe 
lajBanda /del Òòinutie èueitóri qiièSta^''s4t'a 

atfPiazza UilSfa^MiiraUe o ? » t e f i f f ì , e r - ^ 1 
mettendo. • i ' '̂ ' 

' '•• jl^.-Polka, maestro Pistori.^ • 
i ^° Sinfonia^ Mignon^ m. Thomas.'' ^ 

è**. MuZtirka, m. N. N. i 
4° Seconda part^ del pputpouri^'^tjel Faw5f, 
ì . m, Gonnod. im •' 1 

;.!̂ ;U'̂  I - - . ' ^1 d^ J 

•k -t: 

Y Sangue Iialm^Yn\zi^v,m. m^q^ 
6° Poutpoury. M():|g,.m.^Flptow., 
7° Marcia. ^ 

'• :k\n%^,JW^if«t^^^%x\\ Piov|3;4he .pMna^f 
tera dirotta al G(̂ V, 4iP«c?oiJa,assumrtl parte 

imobilissima ,di « aV)iocato non chiamato.,,,.,.. » i 
con quel che segue, diremo: Vada un po'a ' 

Ristudiare i Regolamenti e specialmente gli ' 
^ articoli 82, 83, Si ( Ì W Ì S se lo'tenéa ^pèr 

dùih délregol^iffttìnto l ^ i w g n ò 1865 *ni=239^^ 
dbf̂ e tra, tante i ie l leeosé^l l l iPche il « ))if(-
gahzmiere sarà sempre prt'.sc7ìie alVapertura i 

- 1 , 

ch^.il suo sembiante.ha, un velprdi,mestizia.. 
ma quella niestizia e'Soltanto un desiderio di 
ideale: esii idealizza in::Se:la: generazione del 

,4818, quella prima generazione della nuova 
Itaua, che dietro la parola di Mazzini e la 

1 . ' 
; • : 

a 
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•- 16 la Vorrei deserta 
E i suoi pal|gi. infranti. 
Pria che vederla trepida 
Sotto il baston del vandalo. 

..Hfts^s-'is''* 

Così poetava Giuseppe Granbàldi fra,,i,do-
ìtìri del suppiiziò^-ihflìt'tògli a 6uale2;uav. C'è 
il leone. Voi sentite che quest'uomo^ il quale: 
nei tormenti del supplizio suo sente e avverte 
e inflette irsuppUzio morale della patria, e 
ruffge d'Onta per lei, voi sentite che quésto 

^ ò m o ' e càjmce ben egli'di liberare e resti-* 
:*^1;uire la patria. E . io farà, quando il suo ir-

«Hifesistibue istinto d'azione SI propagherà in 
anime' piene di serena ed eroica fede come 
quella di Goffredo Mameli: il quale tra, gli 
BdìllriquiiVieTtii per ,l'amnistìa di Pio IX, tra 
le sacre ridde medìoev'ali*^HÌPdéVirio neoguelfo, 
tra le pazienze dottrinarie che riponevano le 
(Speranze d'Italia nella caduta dell'impero ót-

. . : , ' ' ! " • • " * • - , ' . . • " • ' • 

tornano, tra i furori dei moderati che accu-r̂  
.sava îo traditóre della patria chi guardasse,, 
oltre le rifornae e le riforme non aspett^s.^e 

f^ja^a^ssegnato dal buon piacere dei principi, osava 

deriiiqcrazia itaUtiî :̂ ^ • ft^p^azjjìrilj%pèt4^e creila 
pàtVia e tìànbàidi i l , generate e dittatore, 
sorge e sta, nelle nostre memorie, la minor 
fìgùra'dì Gofi'redo Mameli; come; 'la 'persona' 
rielia qualè's'incarna la fede operósa in cui 

fempier cui i prìntipii e , la forza si èvolgono, 
i,;cotThe Vanirna simpàtica che ^sì-•attrae gU''àf-
fétti dèU'apóstdtB^ è dM'|ferMSM^&3S^Bf/ncìì̂  
tradoro. Quanta parte di cielo nell alta e olim­
pica testa di Mazzinift.'i'suoi grandi occhi' 
neri,'acutì, intenti, son bone di ciii'divìnaì'av-

• , - " - - " l i " - " ' • 

^venire e lo forma. 
.,:._ Quanto slancio di vigoi'e^ l̂̂  che' rl^oliitez'za 
d'imperò': nella larga e tranquilla ^t'olite'''dì/ 
Qaribaldìl'i-suoi occhi, còsi penetranti e fdì'mi'"' 
nella loro benignità, sono ben di tale che ti'a-
sfbrma il presente':e*lo domina. 
, . 53 pure ' chi ben guardi queUe due figure' 
,:stupende^sorfirend1#lltf%iglió e òìgliò^é in ; 
qualche corrugazione dò' nòbili lineamenti e 
nella profondità severa dogli òcchi, sorpren­
derà, dico, un'orma di faticosa tristezza. Non'' 

, èdàfatica degl'innumeri combattimentì*%'del-
'esigilo perpetuo, è respenenza dei; dism^ 

gannì, è il, séiw^'d^Ue'viltà e ih|raÌitudihi.v 
4ei molti'^iè il dolore' della Conoscenza deV 
mate umano, che sì figge corno chiodo nei 
cervelli dei grandi e buoni, e che essi, quanto 
più.cresce, più dissimulano sotto il dolcè'sòr-
ris(^; nulla dì fatale nella figura^ di Golfredo. 
Mameli: in mòzzo ai due grandi, ei pare Con­
fort arli e rallegrarli della sua giovinezza: an^ 

Q'$ 

e,#itale.lo amò e. io dipinse 
il ftlazzini in una pagina che serberà vivo pei^ 

, secoli il profunio di quella gentil' giòviiiezza; 
e li Mani dell'eroe pare ci chiedano di rìleg-

. •. • • i " 1 * , . . . ^ . . -^. . .; ' •• . . I l 

, gerjla''Ò''m^ditarla con pietà è riverenza qui 
! dihkiizi alia'casa ^ov'òglinacuiiq. ' 

<cLa méstizia'We (si diffonde in n̂ .à mentre ' 
« 10 scrivo non e se non desulerio : aesuteno 

^ (c del sorriso eh'ei versava dagli occhi su noi,, 
•«sereno e quieto cóme la fiducia; dell'affetto 
^CGh^W dava tanto più jirofondò quanto aieno 
'^^HQ riyeìà'(fà''Ì^p£i^gle ; del profumo .di' poesia 
« che bndeggiav'a 'intorno j,]^^. sua persona;;' 
« dpi canti che erravano ad ora ad ora suileìî  
«siiclabbra, facili, ispii-ati, spontanei comoi 

^'ki il cantò cieli'Allodola in sul mattino, elio il 
is'popolo. raccoglieva e'̂  cH'̂ cgU dimenticava. 
"«%r-me,*per, ^pi profughi da Ven^iJ^ìii e ' 
ce irivecchiìiti nelle delusióni, 'èglt''é^li come 
e una melodia della giovinezza, còme unpre-
« sentimento di tempi che noi non vedremo, 

' «nei quali l'istinto del bene e del sac ri fi z l'olii 
''̂ 1̂ vivranuor^incònscìi^^rteiranima umiaha e non 
k- s^i'^rtno come la nosti-a virtù, fruttipjdì^lun-' 
ccghe battaglie durato. La sua aveva tutta 
(( quanta l'ingenua bellezza dell' innocenza. 
V( Lieto quasiìî iisernpre e témperatamentp, gio-^ 
« viale come per tranquilla e secura^coscieuza, 
« tìi nondimeno velati sovente gli b'cchi d'ùfta^^ 
« lî eve mestizia^ come se F6^bÌ#'€ól1%Vve-
«'uiree'della morta prtcoce éi' pretendesse,' 
«ignota a lui stesso, sull'anima sua : tendente 

I l^r natdra '̂Hi-^pobta a' non. so quale jan-
« guore e dèlicàteba Jemminìle di ripokò^ ma ' 

:i.$;cbntrastàto^àn: qtietla ^tMmiii M'ìxMHvh-^'" 
(( quietezza fisica assai frequente, figlia di mo­
te b)Utii estrema dì,sensazioni e;dell eccita-

'«.^ento^ nervoso ehe ebbe gran parte^^tìell 
;:<(,svia morto: d'indole amorosamente arren-
« devolee beata 4i.potere;abbandonarsi %f\-
à dUcia pari a quella dS'rànciuilo nella/ca-^'^ 
c( rezza' matèrna,'in qualcuno ch'egli amasie,, 

,. ce pur'fermissimo in tutto'òià che toccasse la. 
« fede, abbracciataj; tenero di' fioi'^"'^|tìjS^r^^ 

',«;ifiieilumi doìÌM'̂ ''bèUo--e ntìiT^tìf^^ffilk ' 
« persona: tale'io lo cdfcbi , dòpo-'òÌÌ^eÌVénP 
« da oltre un anno affratteìlato meco per let*-''; 
c< tere ed unità di lavoro, la prima volta nel,-:' 
«" 1848dA' Milano. E cirumammo subito.iiEraiI 

-i'A 

(( accoppiava r due'estremi .si rari a trovarsi 
j:̂OC uniti, che Byron prediligeva, dolcezza quasi 

« fapciuliéscaed^'energia dì leone, da x'ive-
« làrsi, e' la^ rivelò, in * ciròostànze'Supreme: '' 

;xly'(?rau?^oré, rnellequali i lo. avreste detto'^ 
.(j; Stenio, il poeta, delìai^Lelia,, nato a vìveire^ 
oc di melodìe delira e imagìni di .bellezza, ed ; 
«io lo chianiEiva con quel nome per farlo-
« sorrìdere: ma un monienlo d'ìspìrazioue, un ; 

-« vaticìnio di patria, di unità futura, di gloria 
« italiana^ una pttvola eloquente di virtù se-
« vpi'a e di sacrificio, gli faceva ^ splendere,. 
(.( negli occhi la iiamma ooi torti pensieri : e 

. V -.'i'', -sai 

o; allora lo avreste detto nato soltanto a trattar^ 
«la spada...... Stenio er,̂  in lU^Miusfigurato 

H 

« dal culto d'una grande iden^antento òsan-
cc tifìcapone deUa vita.» -. ,, ;; 

Cosi Giuseppe Mazzini. 
I ^ 
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•edM-chludmcnto dei ntagazcem. ha la cu*' 
sfofli«.:,d(JÌ locùlk WB'mobili, fe ««nfeVi, rfeti 
•t^aj|]rtri ecc. ecc.^ e sani responsahile'"p^^ì^^ 

^)eré^ di quegli \agGnti eìie dave procnnìvsi] 
(Lei' HÌg. ToninuiKÌ per esempio) colle ìnden^ 
nità che gli sono asscgnateM0; .v / • / ' . 

E:;fuccìamo punto, ancìie.per non tediarci 
aiofitìn lettori ^^P'iiha que t̂l̂ ^^geii-S'. Tommaso. 

ì^m. iii] m'Sfcherobhe ,altj-ol._ ,̂ . mmsr 
•Croi&actt •Bacraa- — Da due giorni i l r a p -

• • ^ L I \ I 

iliorto dello guardie di P.. S. é negativo. 

ipi • . ' — . ^ -•- t i 

f 
•y 

'^t%npv^a^Smtm«:^^t'i»*.-r— La tamiglià ed i 
I ' , r ^ 

'congiuivti del (lefiiato 

commossi (1J gratitudine si sentono ni dovere 
di ringraziare tutti coloro che vollero rqri-
derè'tiftilmó'lfibattì di ^atiinP^WraiTettp:^'S 
loro caro è#l^^^<^àni|)ÈigriàndiQ!|ic( ^ìtt Mmù. 
all'estròiì>qt timioru., • 

, ,Ba Sanginesio, gìù.jvsilo dei Protcatanti noi 
;:sedolo XVL hti dii sortele là- SnV.e della vin-
novazione religiosa a Italia. 
, Questo plebisjcitoiinternazionale in onore 

• • • • ' • - • ' -

dell* Eretico Sanginesino fondatore > della 
scienza' della gu.istÌKia univ,ersale, come r>n 
sòrî fe'e il Laurent, ' ò t inmS&n^t! della gfàiri' 
lotiiV che, sivagita 'fra Homa Cattolica e >àk 
Mondo GrÌ8tiano. 

Edinchiamo concordi la Cliieìia di Crioto, 
la prima Cliìetìa EvangeUpa Nazionale, dedi­
candola al nome J ^ Ì M ^ ^ H H die, ispirato; da 
Cristo,.tracciò i conlinideldiritto delle genti. 

Osate! oSEite! osatel ' 
Figli delm ttiforma, i tempi soiiF per voi ! 
Alziamo il grido della rÌvoluzio!;ie religiosa 

MQ\ nome di Alberigo, il pQpoìo ltaUi^iÌQ*'fce 
ì/àrii con ...noli 

•pni^qimh(^lU^'i^mi'd coseienz^i 

•^'^^4^ 

del 
Vangelo. 

>lr. 
i' .< - ^ 
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TI prdfl Sbiirbaro |^ive\^,,;la: "seguente 
al prdB Sciareilit ^ 

"Chiarissìino Signor 
^remdll*;tp tit̂ V CAvcóìo IHodati 

r : , ; di Padova. 

Egli ne hit datò, ^ sino dal'^secolo XVI, il 
"jnagnanimo esempio..! ,.--yy; . ,. •.—•.- r\'r. 
••• ; \ "i.i. ,. j ì„V /'i s. , •"'• ••'Yostro;, •• J 

P. Sbarbaro. 
: Maceratagli) MglieryS^^i^ 
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Mil^qrre obbligo, nell'accuKa|^^^,ncevpta 

énto a Gentili, di significarle a-ni)n)e d i 
[j il Oomital:o'lntfe|tiàzion^e, chéf^ l?pe# ' 

Presidente S. E. il Ministro Mancini,vllq;;;pite 
viva^gratitudiise dell'operosità veramen^ e*' 
semplare di V. S. e del Cìrcolo Diodati nei 
BromtioWe questa opera.spanta, 
m^Sé tinti ÈOlm-ip, che, come V. S, rappresen-
tancp'ih'Italia iJrÌBveglio della coscienza cri-
.«tiu?|a della nazione e la riscossa dello spi*-. 

con(|jre!lf-Ij^igtc^^^presa,, l^^fito .più, splen 
idUlope.i^ftrebbe assicuratQifej • ,;. 

Élla : ha avuto il merìto^^ 
ì^&^-

a 
comprèndere*^!!; 

iigniiicai*^ pi'Ofbndamenle religioso di questa 
ffraifija mànifesteidi^ò^^^w onore^iikUOJUistEas 
iìgljo della Bjforma^;^Jìe posfe4,f|9hd*^)eit^W 

lj^i^infii,neuVordirm della Scienza, del ,i))nttov; 
muìtinazionale. ,Eìla B4G subito qual partìtols 
st potevaprarr^^-neU'interesse aella'llifovmaim, 
.Keligiosa m Wmaii dli ^quesili^^irortftnata ^n 
.surrezione della g|^'iar(li;';lT^;igo-g;e^ 

' In Vero, la y^ astratta* pep • agire, ^fortl-
iiìfente sul cuore dei popoli e per modificarne 
ì sent iment i"!? , convinzioni d^TOÌesfi'i%iìdi 

• "jBc?^r«rfo,V .̂r:ag03to,' oi'e 8 pom. — Il gene-
*'ra1^ CernajfjfT qtù giuntò VònVié nòmlftato^é-
, ner^ljssimo:di|i-]tutte le forze e a-ipevette po­

teri illimitati l i comandare, dì dinitltefè,^tra-
iiloci'K'k. fare -promo7Jonì in tatto l*,esér5ifb, 
sedon'dtì'chetFovorà necessario.' •':"=' 
, I l governo ha deciso dì difendere ogni palmo 
di terreno iìnoagìi estremi,. .• •„ • 

Aumentanti le rortifi^aziorufdi Seméndria. ; 
Furo#%pediti molti càHhòfiì'a NegdtiVi.^ 

Ành^mcìlf^cIitf^AnticqWSia preso Si^nìtilàr' 
^-"Daìì'à Gazzetta Piemontese: 

uJ3e|ara{io, 9. r^ Avendo ifiTurchi inceudìa-v; 
tO'Zaìcar da^Valikìsvori^iLescianiit distrusse 
sabbato notte le fortiricàzioi>L vitiràndo'si senza. 

igCom:]iaÌterò' verloNìsèa.Mentre Oman pascià " 
entrò m Zaicar proseguendo per Negotin. .. ., 

,•,;.".-Carnaieflt::TÌtÌrttBÌ'"'a..Bania.. • •- mm^m,^.^j^é^-
If \6istic considerar'lliittauaa serbiana non an-

icoriaf perdRt'i^iB'ifì"*^^^*' trattative di pac^. 
Le g u a r ^ ì o ^ dWelgìtadjf 0 d 1 * Ì è - 3 ^ ì p * 

rono r ì f o r z à t e . » m mni^o^n^nòv^ 
^^legione' e.€.oigani^z^.la nJecimatii,, 
" g.f'Hpvvatovic-; • •••\̂  '••- ;.,3--̂ -#l!#-*'̂ « 
^I:"fel§i\lla 'ciittura''4v' Luéa Petcovìc avvenuta 

i|iiMuktar a t rebigue; I allarmantissima;' ÌB 
ane truppa sono i||sfce a inezZa.razióne. 

j BtWnABO,''Qt,.r:;;:yf^^ de-.., 
Iteto del Principe no'mìrfS Tschernujo^gene-
éaie in capo degli eserciti riuniti . s td laMo-
i"ava 0 a Zimok. Zaicai'fu a b b a u d S S , senza 
combattere. La linaa di Zaicar-Knàzevay non 
^ra conyidcrata come linea strategica* essa 

;Obbìigay|,|^cl un aispei^dimento df .fòrze, e, 
•ifh. offriva posizione ifàcile a difendersi. An-

attaccò Dervix pascià presso Sahitza -^H 
dopo tre giorni dì combattimento disperse 
parte doli'esercito turco. 
.; iLONDUA, p. — ComimL — Bourc rispòW-
dendo a Ri|fiUk dice che furono fatate alla 
jPiffiK^il^etiife )'imostranze .riguardo a l l e m i -
deltà in Bulgaria. La Porta fu informatOlel 

; raccolto di quei fatti e soUevò'̂ '.^^rande sdè-
gno ad onoro dst^pubbiico inglése (a/jp^ausi/. 
I! Governo hà^rriolivo di credere iìhd'lè atro-
[pìtà^:cesstti'Qrip da quttittè|liènfip0;j,i'1^001^6-
^ É ì ilianno'''i:icev,ijtp una puììiàibne esemplare, 
i r Governo : nominò un agente consolare a. 
Filippopoli per poter esercitare' un' influenza 
più diretta. ' • , > , ... ^ .. .-_ , 

VIENNA, 9.';^^ Al pranzo'W^Sclmenbrun^ 
i-̂ dato ai principi di Piemonte as.'ìpt.ettero l'im-
•perajor^jiraj-ciduoa^Lqoppldofìlprincipe.^Thu^ 
rutasciz, AndiBSsy, altri ministri^ e Robìiari't 

: Bopf ìTj^ran^ò^'Ir^peratore,^^^ 
bério, Leopoldo, Andrassy e: ÉÒbilant; fecero 
una paaseg)^iata.,Bomani eiscursione nei din-

ì̂l .CATANIA, 0."lÌf "Il Municipio ofierse un 
,so'nt)ioso banchetto al ministro Maìoranti co!-', 

intervedtd dell autorità, aél Senato, deità ' 
llJa,tT(èra c ie i^%pùt^^^^^j le rappresentanze. 

îl imnistro parlò degli!> intendimenti dell' at-
tifaVe ^abbietto, fece un ];>nndìsi"àl Be/e filJa 
^ , . , ? -, • i ' - • • ••! ^ ' ' . ••'•- i i ' - * | t ò a * ^ H 

famiglia reale, al parlamento e,alle autorità 
jttittè. Parlarono quindi altri oratori. Il dì-
m^f dql ministro^ | ^ ^ , ^ g | » J ^ | ^ ^ ^ . , .̂  
- ^:pMjqi,; ÌO.j --i:;L^%seniblear4e^i,^9.zmaisti 

V , ' 

aftfe DEPOSITI E ' OONTt OéRRENTI 

Capitale SBÉle M W 9 0 
Sitiiazione di luglio 1876 

delle due Sedi 
Ì'A m wmmmm 

L. 4,500,000 
s 4,823,928 0 
» 

» 3,026,688 75 

'.-^1 

) > 

.^ 

! • 
' • - I 

AzionisMf^iWb 4?ÌonÌi; :*̂ ^̂ '.̂  
Debitori diversi fuoH> piazza 

» categorìe diverse 
» in conto corrente con 

' - .. ^ depòsiti gai^an'titi 
»' in contp^corrénlfedi-

sponibiie'#%--.-^^, . 
Antecipazionl con' polizra 
Portafl per effóttbiubntati 
Efietti pubblici ": 
• )̂>, iin^^.;prote3^r so 
Partaci nazioni diverse. 
NuirieiE*; in cassa cftrta^d'^d'ò ' » -' '6^,1W^ty' 
Depositi liberi ^ ^ ^ • . '. -)y \2j620,'i!5a 50 ' 
Depositi a cauzione . .' ^f^4 ^339,030^57 -
Benf stabili.' ,^:' . -.i^'^W}--..: ^'^^"^v^^'-^^^à 
Conto pLU-tòcipazioni riel pre-;,̂ *?'̂ ^ 
: • stJto-interprovinciàle.'^M^j ;» 
Valore ìmhB- esìsfcenfcìCtótó 

•:due Sedi';.^ 'Hm^k.-^... 
Spese d'impianto . . . . » , 
Imposte e tasseti ,,',•; ,̂  . w ^ 

: 45%773 5r̂  
>) 11,503,576 sa 

t̂ l!^%240,953 ^1 
(3,953 Oi Jkì> 

1 1 

iLt^rr^'i 

ii.'.J^r. 

# 

-.-^^ 

f ^' I, 

^.^ • l ^ 
V 

<f- •••• v . ' r i Spese generali 
Interessi sulle Azioni l«,i$e^ •. 
•• ; mestre 1876 .-m^^:.. -.nt^'iu^i^ 

• 'l - f ^- „-l . 
u i r 'f ^ -I E L £ _r a _ _ 

731500 '50' 

34,321 77^ 
25,325 40 
32,804 6i 

^ • , t ^ ^ 

T ' 

- ^ :4^i5Q0.rr-,. 

' ^ 1 

1-

^^:p||f|jq:;^; 10.) --i:;E^?A;sseniblear4e^i,^9.zma^sti . 
'lelrÀltaf'Italia approvò iacpiivenziorte del 4ft? 
'lìU^fiò riguardo alle linee dell'ItfliUa.^' r ' i ; 
: | y|pSArLLf:S^ 9 - 7 - Il Senato approvò l'ar-
tìcolo; 1° della legge municipale. 

L. 41,878,788.50 

Capitale'SèfcialeV 3̂. •, ; n L; 10;0»0,OOOM ' 
••i W>M^m'VO^^nL.:ì I • 

','.• 

Ji ouao di riserva*-V . . . »; -:•• i'i:,yDt>, —̂  
"Credit."iti conto corr. peFca--"v^MÌ.)'t; ^:ét :;,;..•;.:> 
. ,; ̂ f' -'^pitMi'ed interassi Vi'r '̂̂ ^6l94i^;733^ 

Id. fuori piazza . ., . » 9,981,670 84i. 
Id. catègoriè^iverSé'*^^^^'))^-4|195,i95 =76 

. . ì d ^ « ì n (;o^^ètìrr, dlsp. . S> ^ won^O^lsO 74. 
• Ìdv'=^^ein-'non Idisp. "" ^ W # ^ -l^ '̂ ^8,154'̂ 55^ 
•Azionisti cont'6"^e^lrsén:[.' ^̂ -̂ ^̂  B,i>n^Mum$^ 

• . u ;|La^.Cameij|,CQptinpa la ^ i s q i p i o i ^ 4 ^ | bi-^ilWli-ìoi-dide 

I J ^ l K d ^" !.. 

sionè 

^i^fiira^:. 

; m:ibì 
popolo italiano, che la grande ribelUonelilel I I S ^ 
JiJecolo'XVI è stata7-u]||<;fV:^'(5nì|pento,i provvi-- .«^^ .̂« .̂ .̂o>*>^ .1 ' ' • ( . 

.denzialmonte benefico per PEuropit,^'ììer fa^ frillettere private .̂ da Roma annunziano es-
toccàr coiimitoó^'à servigi resi dalla Riforma 
alla aocieta umana, —̂ non e , questo della 
^•1»»^^^ gloria d^A.lVe^g9^fcpbe,ahl^r^Qgl^ 
la, Riforma, e scòpFe ,le Leggi della Giustizia 
tlnternaziòriale! r$^!mi Ì'Ì'U ì;i 

PeroWè e come iì, diritto Internazionule iiT> 
bia avnro ori;^ine dui Protestantesimo„,e.iPro*v 
•testanti sieno i suoi fondvitovL'OrèntiU et| |roi 

izia chè^ n pr^de|,|q|yalo-. 
ente per ^awivo segre 

Pia 

è!-

I 

pep l'Italia avendo avuto nn mese dì congedo, 
'. RM3IJSA:-^^;^^^^«^òrrisporuìentrdel Pià0 

qolo =:fu posto in libertà»,'JLeHruppe turehei 
concentransi a Mosta^^Mr^ andare in fepc||: 
coi^fec '̂dì,-Muktar. " :ÌllÌÀ?.i.'.- .̂'••U i ' ù'^-^K 

P I I T R O B U R G O , 10. —. È priva di fonda-

dividendi . ' i "• - j - . . » - • 25,162 82 
Vaglia in: circ. dello ^StàU:' "> ^̂  •• rf^ni ; v^j 

i^^^,mercari8lei^' ^M.^V^U '̂ '^frì^'-^m ,̂509^̂ -7C ì̂ 
" Éfl^tti^'a^ paèar6->'- .^*f|^Wt*^ '̂̂ '"'̂ *^^36;0aÌ9 "" •. . n LX i^SLa 

r„ì 

cauzione -.- . M» • S^ÌOOJ03!S 57-
r t t e e b t e anhp ; ;» ^.';4i8,05Qf 

'I 

\! -

!•> , b r^ i". - I T ^ V J 

/>. F^-/*ÌJ :v;yiM#-;^' •I ' 

hf 
i " i 

damento la vòco che la'Serbif^'abbia cliié^to' 
rnediazione 'alle' grandi' potenze 0 d' una di"̂  

I , ., ' ' -

Ŝ CÒ^TANTINÓWLL lOi*" 

Padova, 9 agosfa 1876-. 

\^ Xa, Bàhoal|&|ve versàiiì̂ ritiM0#lil4S>Vi"en coirispov-
'dendo l'interesse ncuo dì !'lcthe?ii moUb del ,.,... 
:_,2 Ì[^ 0|0 in cónti* disponibile con fócolià §i cp'Tènììt̂ i 

•-••tì - - » ' • 

'SGrè''ìl'géneràÌe'Niepla FabrìH caduto di nuovo' 
mpimatatò.'"^'' 

^5 

^ir'v- .--1.-' i:f,̂ .K̂ ';T sr^i's'ii •,vr*î  

I5&HP^P^^»^.tì^l%^#W^^^^ % 

•-Pln«^^ 

. . ^ogna .bhe i l t ^^ !» ìmpari; .y^^npra:i 'e\r^^ 
i- •• 

- 1 

r^" 

ĥ '̂̂  

tìtudt^^ull«ilfe' MlV &m&mé.: 
Ma noi> bastìa ,onG ,queste coso si :sappmno 

dai dotti e dacli studiosi di professione. Bì^^ 

Protestiintl fondatoli;del..Diritto;:ijIoterrta3Ìqrt 
naie Mod(^^o1' 'Saliti ^padrV deUii^:^i^Ì^^4 
civiltà, r-^ Quale I-affronto! 

Méntre la Chiesa di lioma, con ti nnato-^itea 
divoraio'da tutte le'più generoso'od invitte ' 
.aspiriizioni del mondo che ii rihuovq, si pone 
in aperta^^lotta cò\'SecolOy non ' tìoWie Criato'̂ ,̂  
»che ,del. séèptó (ioudannava Jet .sdpòrbe: eAìnì-' 
•que ìncUnazioni a tvcalpestare ì •debòlij^ ma > 
•come Satana che irride all^ P'ù gentili r i-
»volazioni del pensiero di Cristo, nel opera,; 
della umana civilt%uM:i! Chièsa ! Ev|ijg|liche 
porgono lo spettacolo, .che consola; redifìca e-
j-iatptaV di unii Intimissima %omupVoaaìonè dV̂^̂  
Vìimtc.onsòrtiuni <MMÌ viiaek 'col móiìdo 4i4| 
vberttìe, che e il regno civile dell Evangelo, | 
rEvî n<j;elo trasformato in .civiltà, anche nel 
jit'oi|ìuover0 con tutte le loro rorze, benedette. 
da qio, il MonumeiUo da erigeiyi sidló iliViné,̂  
alture di, Sanginesio in nome^deUliuBNità 
Congoeiàta. 

che la natui'a del morbo sia per ora lontana 
)( tóir^i iB\IÌÌnerel^MÌi j'estare tranquilli per 
Uv, grav.e.eta dell illustre patriota,,., ,..- . .̂ 

Fapciaino ŝ -oti .dì. poter.>presto; pubblicare 
l^bé (a|&^||sa^v}'P,ij^: pe>1ettaivipnte ristabilita. 

i iH 

- Dopo un 
accanita 'presso Lienitza f Turchi presero d'as- -̂  
salto|le forticazioni dei Serbi e le alture ai 
Javjóif 

LONDRA, 10. — I l r6'k>^r«i?/i'1ia'da Ber-
lìfiò:Vr" , '" -. - • '•-'•••' 

2 0|0 fier somme vinc-Mait! per 3 >nfen -̂. -^- ^ 
Uiceve versamenti in,, oi'o con-ispondeniJo l interesse dei 

^\ f ^ 3ll|4-i?pei*'0]O coifvìiìblilo di9' giorni, 
a lotta 1 Etnetle librctU di risparmio alî  stèsse pondizionì. p ^ 

• '-Sconta effetlr ciiinbiarì* 'd due iiniie' al 5''O(0 hiio 
alla scàdértzâ idp'imfesi'e0t»'OiO 11»̂^̂^ 

'' Fa antièipa/ìoni sopra deposito di ' carte jiuhl)[iclie et( 
'apre conti cpirenti garantiti sopni^eppsitdidiv^ggl.del).. 

% : • ^Papico a Belgrado.'La .pli^be' domanJ|ii' il 

ì --t 

Stato e 1 industriali e merci di iacde l'euUzzaxioneiiiJ 
, ,fll 6, pei:. conto.';.-_ >. î ŝp0̂ 4#«iS!ijè;ŝ |̂ ,-,\ ..',s 

RECCVC vaìon iii semplice custodia.̂  ;̂^ 
•i':. 

i " 

! . • • • 4 - - 1 TTT 

• ^ • I 

trattare ed anche ad abdicare se il popolo lo 
vvioie-. 

î  

VlfNNAy 10. — Il principe-Umberto Tice- ' 
vette^ll4Aj*cìduca Leopoldo. Quiiidi, accònflMft 
gUEfto d'aU'l^rèiducà, dal^éòrite Robiirt3nt'o\dar 
persohale deirambasciata.^,f;,;fectì una gita sul 

*»•'?-. ; . s j r f S m s i ' A w t ^ " ••!,•;',•;:-H^, i guEfto d'aU'Ar«iduca, da! conte Robìllt3nt o dal , 
^i-..>•. ;,',.. Am«i?aHiÌ4 U M ^ -^-'ffrl personale deirambasciata,,..fece , una gita'sid 

, ''migi,Q:^miy^^\^<^^^ ^̂  consigliere di Corte ^Ven ^ra m^. 
!à f :9venio ing&e^wU: i . i c h i e s t r ì k t U i n m r ' ? r ' ' ! ^ ^di. spiegare: al .principe bmberto:^!-

^" S'incarica dell'incasso è pit̂ âmentò di cainbiali ccoupòtts 
Mn-*IlaUa:ed;airEstero. .•.'';-s^^ :̂ ., -r rf^lW^u^^^i-y;' 

S'ìncai'ica per conio terzi ilellii,, n"tsims.siwiê  ê  esectti 
-ziorie dì ordini alle iJi'ìncìpali.,Bqira) il'llìiija edeiì'Ksiero. 

Fa il sorvÌEÌo tii caŝ a ,r,u.s à̂ .i:m:ì•'ìnî i[i.., ,:, 

^ 

-••i 

' • ' ^ 

i 1 M^^^Mtjaamtrxr^vt 
_ ^ 

garia ha destato una Ummensrt^ indignazione ^ 

r^im* Ì?ej3w^òii9t(fi, Fràwóaise cqiiférnla che 

lavori del Danubio. 
1; - ,..; ., .,, , .;>+*i-•̂ i.-T' • *.̂  ;, , -,Tr;r:-. !;;ri • . ,' VIENNA, 10.— I prìncipi dì Pìemonte^Ar-

i (céÔ  ^ r̂ rersera aina.:donna Vussa 
itirò due colpi di revolver contro GortschakofT 

^ • 

lOGIITi'BSÌI 
>-^'.l ti'ilMIffl «iiiri' '-h^^^^f: ?-*-

:^^iy--

SEDENTE IN PADOVA ̂ ^ ; ^ - s r - . <• 
" . I 

governo ad un intervento immediato in favore 
dei. Serbi. „ • ,,_„,., . . . .<''''':.-" 
, ,l?i^,4UtìntomiV^.fusgipQhV;de,V.n7.e«z9giPi->np,ui 
della Serbia sì rifugiano-veDbtì'sg^lgràtì^o.'- -

f • t 
min. 
i l ' i . ^ - , • • • • ' , , ' i , . • ' •- E ^ 1 | . V i ' t > 

i « w vìiV.i•'••. '^>•• . ; . i U ^ a } à M ^ ' " 

ministro di,Rusfn00;,,senzà cpjpirlo.lLa d̂ ^̂  
•fu arrestata'-"^^^"^ '• '^•''•^'^•'^ •• •. ' . " -^''' 

VERSAILLES, IQ,,— Il Sedate approvò lo 
'f.tì,Hicplo 2 delia ì;,ég§emL^nicipale. LaiGamérd: 
siterìnìuò laf'diècussiorie deVliilanc'io della guerra,-

e corìnuciò a discutere i l bilancio delle bcUĉ  

n ŝ  
-'(i 

•^i ffn , li 

"}^', 

arti. ^. I • 
- • ^ : -"> 

i.^L 

5 

/|ENNA, 9. — h'^0rfiHpiyiidenèa j^liticci'] 
annuncia che la Se£|ìi | ;^on éoiiiindS j | n - , 
oìalmeiite,.nè armistizio, né " mediaztb^he, ma 
che sarebbe disposta trattare'siille basi dello 
statuquo (fnte. helhtmy ed, escludendo OUÌLI-

sjiĵ si cambiamenfo,,n;Ql trono. La,steppa.-qo^-^r^ 
rispondenza ha da Ragusa che la situazione 

• 

PARIGI,^ 10, -j^^ :|,b|99|done: sottoiparino fra ^ 
Giavl e l%iV3Ìî àÌm'̂ ;fu vi parato. Le comuiii^; 
^éiziìmii'telég^afehe /fra^ll Giappone e la China ^ 
,tier la via di Russia turono ristabilite. 

)>'(̂ sf̂  (o' Gojifcaerartontì Svizzera,, n^on è da, 
^ifmiUre^ ùùii Tàltfo. principe ; Gortsóliakof^ ' 
'mÉvàtro degli affari esteri Uell'IinpcrQSMmk^^ 

A irfòiìte dell'aftrW^^def 
.convocata;,-) Adunanza'generale dei- Soci pel 
^iòfne ,dj domenica 20 agosto 1876 :alle óre 11 
antimeridiane nel locale della Socie,tàviU:f*à'-
dova, Via Corso Vittorio Emanuele,- n. 2083. 

'• Ove in lai'giornó^'na^n sì 1('ii^aiiges?é^ ì̂ i 
^numero legale degli,intervenuti m base all'ara-
ticplò 12 dello Statuto'.medésimo, la, Seduta 

psar'à rimessa alia successiva domenica 27 dettp 

• t i i 

•Li 

• I 

air ora Stessa. s 
A' 

\ ' 1 .V, ". Ki f i 1-

1 I I 

,̂^̂  
% 

Pé> lay'Presidènia- ' ' ;. 
,L. DEI nCONM SCOTTI - ^ 

.• ^ ̂  ,ìl Direttore General 
L. Carisi 

^ 

L . ' ^ I , . . 3 ' ".^ L • ' 

- I 
j I 

I a'- . 1 ' 

^ .; - Oggetti dct^. traUc^i . ^ : ^ 

; 1: Conforma o sostituzione del Comitato di' 
Sorveglianza e nomina del Presidente. ' 
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^:' Spscfs;iido8ijaIi||i^per Imitajùfi-efeifezioaatGn del, FerDet-Braòca, avverfiamtf, che desso aon può 
pub da nessun altrólssere fabbricato né perfezionalo, perchè Wft's^cdaHM àé fratelli Branca e 0. 
e (ìuolunqutì, altra bìbitó per quanto porti lo spocìoso dì Fernèt non potrà mai produrre quei vantaggiosi 
©fléllì'î ienioM>e.Jv ottengono còl Fumét Branca e )i)6r cui ebbe il plauso di molle celebrila mediche. 

•• I 

premialo mi Medaglia dcl_ Merito all'Esjwsiziohé ItaUam- in Firenze iì^ì''^ 
1 - ed.ia,quella [Regionale di Treviso del iSlh 

fi 

l 

portante la stsssa orma. 

si ulilp, che noti terne certamente le concorrenze di 
di qiiatitiyija^noì né provengono dall'estero. 

f i t ì lede di che rilascio il presfiom. 

Medicò pi'imario. dspeà.:Iloìhài^ 

- I • 

orna, i 3 fiìarzo 1869 
MilJ)a( qualcne tempo mi prf^go nelle mia prâ  
licg de( Ferhét-Bfanóa dérFratalli Bratsca e C. 

:t4i?JjiìÌjtìK'.c..8iccome inct'Utestubiie ne riscontrai il 
SUiMsggio, mi co! presente intendo ul ceatrastare ì 

p)Mfntan'e deirimpero Mitro-Ungarìco e^Oermanico^ir^ ; ; ; ':r 
•'^^^*'^^^#« ^^S"o si prepara solttmlo-iiv *flV\sQ>iP.è|^o. k Premiala tì^ lìmle ,Fiim 

«lacta Frsis««'liia condotta e.dirotta da »ÌE]^a«5 Ì|ltaJ^'a!:i"l'fi, itnico. ed esclusi 
cessionario dqlfsegi'eto e del diritto di fabbricazione iìr&rza di contratto 0 mair*i5'-iS 
in" atti dèi notaio di Treviso Pietro dottor Viancdlo. - * ^^ 
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1 pei quali mi sembrò ne 
ificafo dal pieoo success;].. , -> ..-.., 

CèèSHio eccititi ̂  poieD ê digeslivaj ètoolita da-

SÌmOj fiolfetìife pirendersi nella tenue dòse dì un 
MCWjcnìafe:** Ŝ olfì*̂  commisto eoli*acqua, vino o 

«Si.Mlolrcb& si ha bisogno,-dopo le lebbripe-̂ f 
riàfictów^ffimois-lrare per più o minor lempoi; 
comuni ?niaricMì, ordiaariamenle disgustosi ud in*' 
ft(toodi(^flÌ(jb6r>i-suddetto, nel modci e dose come 
Sopirà coslJiuisce una soslituiione fecijissima. 

«3.̂ Q»eìeî 8g8z»i di temperamento tendente al 
jnfatko che sì (acilmettte nxtm suggelli a disturbi 
di mire ed a verRiinaiiont, quando.a tempo de 
bito edirdtìflndo ÌQ; quando prendano qualche. ,cy„c-; 
cbiaiata del Feniet-Branoa.PQP si avràJ'ipcQn-. 
TOfeitnte di araramistrare loro sì frequentenneî te allrr 
aalelmìmìclO/ . ̂  i. 

iiT< 4. Quelli: che hanno troppa confidenza colh-,, 
quoreid̂ 'asseuzìo, quasi sempre. dannQsp, pc,U:aBno,;; 
wffli vpìsggio di loro salute,jneglìp prevalersi dei; 
F@rn©t-Branca nelle doise suacoennatevc. ^ , ;: 

C:;«5.'lo^ece di incdmihcisre il pranzo, come/ 
mejti fanno con un bicchière d| iiVcrpaout,; assah; 

f*ùvproficuo preatere. un cucchiaio dî  ; F|Èi:i|g|fj| ,,,̂ (i> 
riHoa.ua.cucchìMnp cgmune. pomê bo, per mìo 

Bbniiglio,, vedÉo praticare wn deciso profi tip, : ,̂, 
^.iDopP cittì debbo «na parola dì encómio-vflfe 

•si%mt\' BraEca, che seppero confezionare.î n >" 

napoli GéMo 1S70. ^ 1 y-^ m 

i 

Noi sottoscritti, medici nell'Ospedale Manìcipale ! 
4i s. HRDfi'yele, ove aeiragpslo 1868 erano raccolti a 1 
folla gli infórmi #Ì5mn,neiruU'ma lafwiala epì- | 
demìa TiTbaa, aVulo càtnpo di esperimenlare il 
Fimal dei fratelli Branca» di Milano. ^ 

Nei ,Q9uvs!esceBii,,di Tifo alTeHì da dispepsia di-
jì̂ eodente da anatoolà del ventricolo abbiamo colla 
';̂ ìa amtninisirazions ottenuto sempre ottimi risul­
ti! ti, essendo uno dti ^miglio j tonici amari. 

hi j Utile pure Io trovammo come febbrifugo che 
0 abbiamo ŝempr̂ .̂prescrilto copantaggìo in quei ^ 
casi nei quali era indicata la china. 

Dottor Carlo Vìllorellì 
%ìtor Giuseppe FsHoetU 
Dottor< Luigi Alfieri ' » ! 

: Mariano, TQ?̂ /elH^ Esy|omo psoweditore, sono | | 
firme del dotto'n: Vittorelli, Fehcettl ed Alfieri. 
' '-""" Per U ConHgio ài Sanità 

Gav. Margotto, Segr. 
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Sì dichiara essersi esperito con vantaggio di al-
tiuuì infermi di^'^ueétò''Ospedale IFl iquore deoomi-
j a l p Fflr«c^iiyawc«i=*t*p^eci8ameDteiyn caso di 
,d^ix)l«>za; .ed atonia delio'Stomacot nelle quali aita* 
;Z)orii riesce un.bflpn tonico. „,,,.. 

, , ; P e r j ! Direltwe Medico 

' r 

P SCHI •1 LLI 
^" ^^ f l ^S^ iwte i } - 1 

iScuole Eiomentavi, Ginnasiali, Tecn 
•l'cVrsia-te e Corèo di^'&^ébiimì*!*^!! 
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Le pensioni: è.;.di li.! 400.'Per il Programma 
(1295) ̂ vH 

Prof tmiisi Saffi lìettòre. 
rivolgersi al sottoscritto 

him 
iRivolgersi alla Direzione d U t ó t i Stabili^ 

menti, sia per cure che per iVspm-tftziónè di 
ApOTE^^^FÀNGHI TERMA»*|d^hché dopo ^ 
per villeggiarvi., 
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xomeaqi curuoiuui ui letro.̂ ^j «giui « ui;gaa curuunico. eccua l appettilo, TU 
stomaco ed ha.il vantàggio, di essere gradita al giiH0StÌ inalterabde. " ' 
; La curi^l^f^ungfit^ d'^c<ìiia,4is^ ^^^operìealJezioneiU 
'Cuore, nervose, Elandulan.èniorroulàli, uterine |e delta; vescica. 

Stomaco, 
. ' ' -
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Si hiirtTÌo''(.raìlà Dire^lione dèlia Fonte in tìrc^'ciii e (Ìài<^fermacisti di ogni^città. , ' 
jlt'&'̂ -es*t®Mj?;ai. Jti alcune farmacie si tenta véndere per Pejo'-un*acquà*^^dòn{rassèkriiit£ 
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A^^n&^s&bilil^p di'c(?ntinware la dir^ttav)mporta2Ìpi;^e,dì C^)Ctoi)ift^ Giap­
pone anche perj^/ventura,campagna -1877, apriamo le sottoscrizioni uUc seguenti 

}. 
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'-fi 

consegna. 
3; Al prezzò di costo saranno aggmnte J^. t^^® per nostra P?;̂ pf̂ jPj|* '̂-̂  
4, iVon haslaxìdo la quantità importata a coprire le sottoscrizioni^ né verrà fatta promr-

zionale ripartiZione. • ^ : , . , . . 
È ap^l^p^KVne sottoscrizìo^tiU 
Al Seme bianco ìt'̂ bozzolo 9celtft:.di prima riproduzione versò'r^n^^ L. 2 

per ogni oncia 0 cartone. 
Al Seriie giallo e bózzolo sceltissimo confezionato nei Levante con l* anticipazione di 

XV .2; per oncia. ' ."',.'..;' ' , . ' ' • ' ^.,..':.- . .-; .•: . -^/u/- • / . . 
In Padova le sóttÒscrìzibnì si ricevono presso r AmminisÉrazione deì̂ B«cc/%^?'o^?è, e 

.^presso A.. Mortari, via S. Bernardino N. 3347,p||in terreno.' (1288) ' 

•Bràc^^nMmm -,.,m:: : - - AP0i:LON|Cr,;ANDRlCtì. 
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ì; K o s ba^^ ì sapKRo |>iù efficace o migliore dal pioinbo' : f ldontalgicO, piombo cha ogauBo s i Ì } J | fs'^ 
voilmeb^e ef eenza dolore pórre nel dépie cavo, e ob*! adeìrìiìCe poi fur temente ai rest i d e l ' M t e i ^ ' ^ l i s ' ^ 

it 
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p o r la- *boccfi&"<ì©l c l ò t t o i * " ^ . ' C3 î' 
In bottiglie ds Lire 4 s 2,50/i' 

il rimedio migliore pWoìorireurafttici di denll, per ìcfiammazioai; ed^en^agionij.od alcerl, èellè; 
M i • - 1 ^ 

e -

gengife;.ieta il tait|j(^^|i|te|te dai df^nli^^ imp^^^ riaoya in|(|rm^^^^ 
éftti medijiBte il lintigorìmento, dpila gengive; e . 
terie CànkioBorda alla bocdà'̂ nl'a'fréàehez^a: aggrada e' bé: 

/ odore. ^ 

^ • , " - ^ ^ " , 
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;ffé' Bolo dp|o hnn «BO cgai 
^ j . 
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Qoesio preparato conserva U f r e s c h é É ^ l ' e ' l a p t ó z a dèi fiatoJ'SirViJinoltre^^^ 
chezza a preservarli dal gcasto e a fortificarne le^ gengive. -— Preizo l i r e 3 e 1,3&. 

isce ì denfi in irianieia, die col sue oso giornaliero allontàtìàhBflolo-irÉàtìtonfrólésto-tartaro,^ ^ 
nta sempre più lo jSfflalto, il candore, e la delicaicBa dei.tìentl. - ^ r r e z z e per una scatola Lire -^,30. 
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tjDiea -tìntarji. 8̂ '̂̂ * nitrato^ 
d'artrentb uè alttin scido pocìvo. 

Da U'còl^'^^^nVnr^le e 1̂» 
Sbrbìdî èfÈS alla b̂̂ fba ed-fci'Oft-

SorfB BBCÌnaifaments a man 
tenere il primitivo colore a» ea-
peilì ed alla barb .̂tlppO; usate-
le altre Tinture FIGAKO Utan 

In. " < l ^ i s . e i - i g i o , r ss. i 
'.},.'~' 

^-''-

I - 1 - ' -

Ne fa arrestar» U caduta. 
1^ 

Unica per la ena ntllità e per 
gli'immawc&tiU suoi riunitati., 

Viene spécialmmute raoucm^̂ f, 
data a quelle signore che'dee! 
'aerano tingersi/i oapelU solleci 
taminto dando esaa tìiuiara in 
diie 8oU giorni il primitiva co­
lore volnto, ;. ; 

Per n^aggìore ntilità sarà 
bene cOB ì̂nnare con quella PRO 
GRESSIVA. 

l S t £ i X l t a . | 3 L 
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Polisce 
ed aumenta . . , 

Benosilo: in Vemsù dai signori 6io. Batt. Zampironi, farm. a S. Moisè. — Anelilo, S. lucat - r . , M m . Cen*; 
tenari, alla Mamàa, Cartpd S:iMto!ommeo. — Farm. Reale Mantovani, al JSte(ie«ìfor«rCal!eXàrgaSi^Marco.---
Girard.Parr, e profum., PiazzaiS*,;Mar(;oiN,,,60r^ I '>rin.P é Agenaia Longeva, -^ Mira, Itoberli-^^ P d d o t a . ' . 
fà fmri fper l i ro Coi-nflib' — lìóvigo^ fi!'W^o^ Leg^^go, Valerl^^^ VIWM?», Valeri :«...yèronfl,Sièccanella,'.F;. 
Fasoli, A. Fiinzi-'-^ .B/a?)*ot;a, " " 
«^ii«, Marcbeiti — Pordetme, 
- 4 Bologna^ Stabilimento tecnico 
imo, Manzoni e C, — Qinova, larm. li. uruzza — nrenne, ijirm. u r . f i^J;-f-

d 
- " r ^ j ^ ^ ^ ; , . 

DI PABiat 
a trovare V imioa 
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TINTURA ifAHfi 
ehe ,̂ ffra, «enza coptenero so-
atàpze danroee, tutti ì mi^lioii 

*'effètti per otte&lfé tn Colore 
'iiero, nataraìe e, sieuro. 

JPx-©2:aso, l i r a ' O . •• 

diants vo»ta il falsificato prt^aratò col fìomè del venditore, onde possa io agire giunè!i<!amente"cbntrQ il fati 
^{ficdtore. ' " -'"'"^''^ 

2 
tappo 
vere per , , , 
$ono per tal modo, wediantè mostra, e marca'assicurati da fiuahiasi falsificasiohe ih^ Austria, JJnghéridi • 
Germania, Italia, Bussìa, Muménia, 0[et.tt^a. -'m^n'. , ; , . . 

Per ìe ragioni suesposte sono pronto a spedire io stesso dietro mghamstale-1 mQvprepm•ai^.~ 
X sinaoìi falsificatori verranno noviinati al p . t pubblico té iuttii GiomaUj ' ' , 

I, K. deutista €oditto 
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0 
per r e t id l r e lìiorlsidi, Iiieicli e pul i t i 1 capell i 

di tutta Smoditi per !e liguore mch& sa si irov«itì»:p m, ^̂ ggio X îrcs ^ixattro 

' i rp i f f l iMaTiacia Eeggli i j i rPiMieif i De GiM airUiYOtptyMtìQ Guerra a l Carle' 
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ADERENTE EB lN | i ;^ l imiB- ' \ 
Bimpiazzantc le, Polvcìi dì lìh'o éhelletli con vanlaggio 

Una leggera applicazione-è &ufdcìenteiìerdm'e aija pelle 
la freschezza ed il velutato giovanile 
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I>e|»oaS<o: Vèrièî ia Agenzia MmM^^iù^m^ San Salvatore, N. 4823 Calle Larga S^n 
Marco, »^657, A. 
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